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La nostra epoca è caratterizzata da un alto tasso di criminalità, che si 

manifesta nei paesi economicamente più sviluppati. Sembra che la 

violenza, in tutte le sue forme, domini ormai ogni angolo del nostro 

pianeta, per tale motivo come docenti ed educatori ci sentiamo in 

dovere di coinvolgere i nostri alunni in un percorso di conoscenza e 

collaborazione affinché le nuove generazioni non si adeguino a tali 

atteggiamenti. 

In questi tre anni abbiamo fatto conoscere ai ragazzi le varie realtà 

criminali, alcune figure di riferimento nella lotta all’antimafia, le 

ripercussioni nella società e nell'ambiente di azioni illecite da parte di 

organizzazioni mafiose, ma abbiamo anche ricordato le vittime 

innocenti della mafia e le loro storie, i loro luoghi.

Gli alunni del nostro Istituto sono stati coinvolti attivamente in un 

flash mob per dire pubblicamente 

NO ALLA MAFIA coinvolgendo anche le classi della primaria, 

abbiamo pubblicato un articolo sul giornale locale per diffondere il 

più possibile il nostro operato nella collettività.

Speriamo che questi semini che abbiamo piantato possano diventare 

dei vigorosi e forti alberi.

Prof.ssa Elisabetta Lo Giudice e 

Bianca Martino



E' importante che la legalità metta le radici
all'interno delle discipline di studio affrontate 
nelle classi 

che guidi noi giovani studenti in un cammino che 
ci porti ad essere cittadini consapevoli dei nostri 
diritti e dei nostri doveri 

e ci renda testimoni di solidi valori di civiltà, 
democrazia e rispetto per il prossimo e per 
l’ambiente.



La legalità va soprattutto 
vissuta ed è necessario 
sensibilizzare i giovani 
contro ogni forma di illegalità



La scuola deve rappresentare la
“dimora della legalità”

Noi giovani vogliamo lanciare un messaggio 

sull’importanza di scegliere bene le azioni da compiere 

nella nostra vita e avere le idee chiare per schierarsi dalla 

parte «giusta», per non divenire complici, anche solo 

silenziosi, di tutto ciò che imbruttisce la società. 



Abbiamo voluto far rivivere nel nostro Istituto l’albero 
Falcone, il ficus magnolia che si erge in via Notarbartolo, a 
Palermo, davanti a quella che fu l’abitazione del giudice 
Giovanni Falcone e di sua moglie Francesca Morvillo. 

Le fronde e il tronco di questo 
albero hanno accolto messaggi di 
amarezza, sgomento, disperazione, 
ma soprattutto di speranza e voglia 
di giustizia di chi non ha voluto 
arrendersi neanche davanti alla loro 
morte.

All’indomani della loro 
uccisione è diventato  un 
simbolo di rinascita e un 
punto di riferimento per molti 
cittadini.











«Li avete uccisi ma non vi 
siete accorti che erano semi»

La costruzione dell’albero della 
legalità ci ha permesso di far 
germogliare nuove idee nelle 
nostre menti e  di riflettere su 
ciò che possiamo fare, 
quotidianamente per

Vivere in un mondo migliore 
in maniera più consapevole



















Le classi della scuola 
secondaria di primo grado
e le quarte e le quinte della
Primaria si sono spostate nel
giardino antistante la scuola in 
modo da formare il messaggio
“No Mafia”. Dopodiché, ogni
ragazzo ha pronunciato i nomi
e cognomi di alcune vittime
innocenti di mafia.






















